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Renzo Cavagna non dice «io
ve l’avevo detto» ma... lui
l’aveva detto. Si può essere so-
stenitori o antagonisti delle
sue idee, pro o contro l’idea
di riammissione che il presi-
dente del Lumezzane ha por-
tato avanti in ogni modo pos-
sibile e immaginabile per tut-
ta estate (e anche oltre), ma
non si può nascondere l’uni-
co dato oggettivo del suo pen-
siero: «Ci avessero riammes-
si in Serie C, oggi il girone B
sarebbe ancora un campiona-
to credibile».

Benché il tono sia quello bat-
tagliero di sempre, oggi le pa-
role di Cavagna sono domina-
te da un velo di rassegnazio-
ne e da tanta amarezza. E so-
no le stesse che in estate suo-
navano come un terribile mo-
nito: «La Serie C? Hanno am-
messo società indebitate fino
ai denti ed escluso realtà vir-
tuose come la nostra. Ne pa-
gheranno le conseguenze sul
medio e sul lungo periodo».
Tutto vero. Il girone in cui il
Lumezzane sarebbe dovuto
essere riammesso, varato tra
mille ricorsi e colpi di scena,
ha scricchiolato fin da subito.
Prima i problemi del Mode-
na, che ha issato bandiera
bianca dopo poche giornate
ed è stato escluso il 6 novem-
bre scorso. Poi il punto di pe-
nalizzazione al Santarcange-
lo, sanzionato per violazioni
Covisoc pochi giorni dopo
l’esclusione dei canarini. Ora
la profonda crisi del Vicenza.
I biancorossi, la società che
ha lanciato Roberto Baggio
(e trasformato in punta Pao-
lo Rossi, l’eroe del mondiale
’82), la prima provinciale di-
venuta «grande» e affacciata-
si alla ribalta europea, sono
ad un passo dal fallimento.
Oggi scadono i termini per la

messa in mora avviata lo scor-
so 20 dicembre e i giocatori
biancorossi, che devono per-
cepire lo stipendio da 5 mesi,
potranno agire per ottenere
lo svincolo d’ufficio e accasar-
si in qualche altro club. «È
una delle tante situazioni in-
credibili di un calcio allo
sbando - fa notare Cavagna -.
Il Vicenza è una società stori-
ca e il suo possibile fallimen-
to fa notizia. Ma non è l’unica
in queste condizioni. Potrei
citare tanti altri nomi, fare
molti esempi di club che ri-
schiano grosso. Sento parla-
re di crisi profonde per Arez-
zo, Fidelis Andria, Akragas,
Sicula Leonzio e tante altre
ma non mi stupisco più di
tanto. Quest’estate sono sta-
te ammesse realtà piene di de-
biti, con i bilanci in disordi-
ne, senza le strutture e le do-
cumentazioni necessarie per
far parte del campionato. Nel
frattempo la Figc e la Lega
Pro hanno rimbalzato il no-
stro ricorso, che non è nem-
meno stato discusso. Avevo
proposto a Gravina e Tavec-
chio un piano di pagamento

triennale dell’intera quota
prevista, un piccolo riconosci-
mento per la nostra storia,
ma è stato ignorato. Il Lumez-
zane, società che ha sempre
rispettato gli impegni e non
ha mai mancato uno stipen-
dio, avrebbe fatto il bene del
campionato». Invece i rosso-
blù si trovano tra i dilettanti.
«Un purgatorio che non è
tanto meglio rispetto alla Se-
rie C - assicura Cavagna -. An-
che in questi pochi mesi ho
visto situazioni assurde. Ci so-
no impianti che hanno l’omo-
logazione senza averne i re-
quisiti. Siamo su un pianeta
diverso, ma i problemi sono
sempre gli stessi. E la mia pas-
sione è ridotta ai minimi sto-
rici».

LO SFOGO del presidente ros-
soblù diventa anche un’occa-
sione per parlare di calcio gio-
cato. «Domenica la squadra
non ha girato e la prestazione
non è stata all’altezza - analiz-
za -. Per questo ho lanciato
un messaggio chiaro alla
squadra e chiesto un’inversio-
ne di rotta decisa nelle prossi-
me due partite». E non saran-
no due partite qualsiasi. Do-
menica al «Saleri» arriva la
Pergolettese allenata da Lu-
ciano De Paola. Poi si andrà a
Trento, la nuova casa di Anto-
nio Filippini. L’incontro tra
Cavagna e i due ex tecnici, pe-
rò, potrebbe non esserci. «Al-
cune vicissitudini personali
mi porteranno lontano dallo
stadio nelle prossime partite
- rivela il presidente -. Spero
solamente di ricevere buone
notizie sulla prestazione e sul
rendimento della squadra».
Il Lume è a quota 23, ha 12
punti di ritardo dal Pergo di
De Paola e 3 di vantaggio sul
Trento di Filippini. Con i due
ex si deve solo vincere. Parola
di presidente.•
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Alberto Giori

Panettoni e cotechini natali-
zi ampiamente digeriti per il
primo Brescia del nuovo an-

no: strapazzate per 7-0 in tra-
sferta le Azalee (serie B) le
biancazzurre guadagnano
l’accesso agli ottavi di Coppa
Italia, turno nel quale verrà
affrontata l’Inter. Con l’oriz-
zonte ai quarti e alla possibile
sfida con la Juventus.

IL PASSAGGIO del turno non
era in discussione per le ra-
gazze di Gianpiero Piovani,
alle quali era chiesta l’ennesi-
ma prova di maturità dopo
una prima parte di stagione
ampiamente positiva. Anco-
ra una volta il Brescia ha con-
fermato di puntare al massi-
mo a prescindere dal palco-
scenico. Che si giochi per la
Champions o in Coppa nella
umida Tradate.

La prima frazione, tutt’altro
che indimenticabile, va in ar-
chivio con un palo colpito dal-

le padrone di casa oltre che
con i gol di Heroum e Giacin-
ti per il temporaneo 2-0. Nel-
la ripresa la gara si trasforma
in un tiro al bersaglio verso la
porta delle Azalee, mai uscite
dalla propria metà campo.

«Questa vittoria netta è un ot-
timo segnale dopo un lungo
periodo senza partite ufficia-
li - osserva Piovani -: con que-
sto atteggiamento potremo
fare grandi cose in questa se-
conda parte di stagione».

Le assenze forzate di Ceasar
tra i pali, Giugliano e Daleszc-
zyk a centrocampo non dan-
no molte alternative al tecni-
co delle bresciane che opta
per un 4-3-3 atipico con He-
roum e Tomaselli in media-
na, Girelli tra le linee, Giacin-
ti e la giovane Cacciamali
sull'esterno. In difesa turno
di riposo, almeno sulla carta,
per Hendrix che però dopo
pochi minuti deve fare il suo
ingresso in campo per l'infor-
tunio di Tomaselli.

Le Azalee si difendono bene
ma è una delle giocatrici più
attese e di maggior talento, la
finlandese Heroum, a sbloc-
care il match di testa. Giacin-
ti raddoppia prima dell’inter-
vallo con un perfetto diagona-
le. Con la qualificazione in
cassaforte il vero Brescia si ve-
de nella ripresa. Le protago-
niste assolute sono Sabatino,
autrice di una tripletta, e la
ritrovata polacca Sikora, una
costante spina nel fianco del-
le difesa di casa. C'è gloria an-
cora per Giacinti e per la neo
entrata Ghisi che mette a se-
gno un 7-0 che lancia un se-
gnale a tutte le avversarie del-
le biancazzurre: il Brescia c’è
e anche nel 2018 vuol prova-
re a vincere tutto.•
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SERIE D. Il presidente valgobbino Renzo Cavagna analizza il campionato mentre si preannuncia il secondo fallimento illustre: dopo il Modena questa volta tocca al Vicenza

«SerieC?TorneopiùcredibileconilLumezzane»
Inestatela società avevachiestola riammissione
mailricorsoerastato rigettatoda FigceLegaPro
«Questo è un purgatorio e la mia passione è ai minimi»

“ Noivirtuosi,
mapuniti
nonostante
ledifficoltà
dialtrerealtà
RENZOCAVAGNA
PRESIDENTELUMEZZANE

CREMA: Marenco 6, Donida 5,5,
Scietti5,5,Stankevicius5(1'stArpi-
ni5,5),Ogliari6.Gomez5,5,Mantova-
ni5,5(16'stMatei6),Tonon5,5(9'st
Mandelli6), Capuano5 (1'stBahirov
6), Testardi 6, Gibeni 5 (1' st Dell'An-
na 6). A disp: De Bastiani, Restuccia,
Zanaboni,Ferretti.All.Lucchetti.
LEVICO TERME: Bastianello 6, Acka
6,5(28'stFanellisv),Pregnolato6,5,
Severgnini6,5,Micheli7,Castellan7
(18'stPancheri 6,5),Cosentini7(25'
st Xamin 6), Rinaldo 7, Brusco 7,5
(28' st Rippa sv), Alberti 7,5 (33' st
Battistasv),Bertoldi7.Adisp:Stefa-
ni, Brugger, Andreatta, Dallaserra.
All.Manfioletti.
Arbitro:FerrieriCaputidiLivorno6.
Reti: 37' pt e 3’ st Alberti, 43'pt e 23’
stBrusco.

FEMMINILE.Leragazzedi Piovaniasfaltano in trasfertaleAzalee(7-0)e oraattendono l’Inter

IlBresciaavanzainCoppaItalia
Missionecompiutain7mosse
ApreHeroum.Poi doppietta diGiacinti etris diSabatino. ChiudeGhisi

AZALEE:Rotella(30’stBogni),Gino(30’
st Seghetto), Fransato, Del Raso (25’ st
Labanca), Segalini, Crestan, De Luca, Di
Lascio (1’ st Peripolli), Ferrario, Mascia-
ga, Tamborini (15’ st Cassataro). Allena-
tore:Vizza.
BRESCIA: Marchitelli; Sikora, Di Criscio,
Fusetti, Mendes; Tomaselli (22’ pt Hen-
drix), Heroum (21’ st Ghisi); Cacciamali
(1’stBergamaschi),Girelli,Giacinti;Saba-
tino. (Zanzi, Boglioni, Pettenuzzo, Ma-
gri).Allenatore:Piovani.
Arbitro:GasperottidiRovereto.
Reti: pt 24’ Heroum, 28’ Giacinti; st 6’, 8’,
18’Sabatino,20’Giacinti,39’Ghisi.

L’infuocatoderby tra Leccoe
ProPatria,terminato 3-1per i
bustocchidiIvan Javorcicecon
iblucelesti costrettia chiudere
in8tra le veementiproteste
delpatronPaolo LeonardoDi
Nunno.

Ilpresidente delLeccose l’è
cavatacon un’inibizionefino al
24gennaio, mentrela società,
oltreadunamultadi2.500
euro,dovrà disputarea porte
chiuselaprossima garainterna
dicampionato.Una giornatadi
stopancheper i giocatori
espulsidomenica,tuttiper
sommadiammonizioni:
CristianBertani,Gabriele
CavallieMarco Moleri.Aiquali
siaggiunge ancheIvan Merli
Sala.

INCENSURATI i protagonisti
dellequattrobresciane,anche
sedue excentrocampisti del
Bresciasonostati sanzionati.
SitrattadiCristiano Zanetti,
oggitecnico dellaMassese,
punitocon unagiornatadistop,
ediFrancelinoMatuzalem,in
forzaal Monterosi,formazione
lazialedelgirone D:il brasiliano
resteràfermo tremesi,fino al
10aprile, inquanto, dopo
esserestato espulsoavrebbe
colpitocon unoschiaffo alla
manol’arbitro. A.MAF.
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SERIE C. Accordo vicino col mediano della Samp

LaFeralpiSalòsuRocca
epiaceancheLambrughi
IlPordenone tentaDettori
maper Serenaèincedibile
Capodaglio alpasso d’addio
Cremaprestato all’Imolese

Teramo,28maggio 2017: ladisperazione deigiocatoridelLumedopola retrocessionetra idilettanti

Crema 0
LevicoTerme 4

Irecuperi

TRENTO: Matin 7, Giacomoni 6 (13’
st Zecchinato 6,5), Paoli 6, Furlan 6
(32’stBertaso7),Bortoli6(37’stBa-
cher sv), Kostadinovic 6,5, Badjan 6,
Dadson 6,5, Ferraglia 6 (13’ st Carel-
la 6), Sorbo 6, Bardelloni 6,5. A disp.
Scali,Toscano,Cavagna,Appiah,Bol-
dini.All.Filippini.
PONTISOLA: Pennesi 6,5, Mosca 6,
Cugini6(43’stSignorellisv),Pedroc-
chi 6, Ientile 5, Rondelli 5,5, Ruggeri
5,5,Mandelli6,Recino6,FerreiraPin-
to 6, Perego 5,5 (13’ st Pellegrinelli
6).Adisp.Maggioni,Detoma,Remuz-
zi, De Marco, Carrieri, Rota, Gregis.
All.Curioni.
Arbitro:BrognatidiFerrara6.
Rete:40’stBertaso.
Note:espulsoIentile(11’st).

Trento 1
Pontisola 0

L’esultanzafinale delBresciaFemminile: superatoilturno

Azalee 0
Brescia 7

Caravaggio-Trento, Ciserano-Bustese Mi City
Crema-Lecco, Dro-DARFO BOARIO, Grumellese-
Romanese, LUMEZZANE-Pergolettese, Pontisola-
CILIVERGHE, Pro Patria-REZZATO, Virtus Bergamo-
Levico Terme. Riposa: Scanzorosciate.

PROSSIMO TURNO: 14/01/2018

Pro Patria 42 19 12 6 1 30 11
DARFO BOARIO 41 19 12 5 2 30 13
Pontisola 38 19 11 5 3 39 25
REZZATO 37 19 11 4 4 41 21
Pergolettese 35 19 10 5 4 30 23
Lecco 33 19 9 6 4 25 17
Bustese Mi City 27 19 7 6 6 29 23
Levico Terme 27 19 7 6 6 24 19
Virtus Bergamo 27 19 8 3 8 24 22
CILIVERGHE 26 19 7 5 7 26 23
LUMEZZANE 23 19 7 2 10 22 29
Crema 23 19 6 5 8 22 23
Caravaggio 23 19 6 5 8 21 28
Scanzorosciate 21 19 6 3 10 21 30
Trento 20 19 6 2 11 21 36
Ciserano 16 19 3 7 9 21 32
Dro 14 19 2 8 9 18 34
Grumellese 12 19 3 3 13 17 34
Romanese 10 18 2 4 12 14 32

Crema Levico Terme 0-4
Trento Pontisola 1-0

Serie D Girone B

SQUADRA P G V N P F S

RECUPERI

Matuzalem,squalificato3mesi

Giudice sportivo

Manca solo l’ufficialità per il
passaggio di Michele Rocca
alla Feralpi Salò. Il centro-
campista milanese classe ’96
arriva in prestito dalla Samp-
doria dopo aver iniziato la sta-
gione in B con la Pro Vercelli
(3 le presenze).

Cresciuto tra Novara e In-
ter, Rocca ha già debuttato in
serie A il 28 settembre 2015
in Atalanta-Sampdoria (2-1)
lanciato a mezz’ora dalla con-
clusione da Walter Zenga al
posto di Correa. Il girone di
ritorno lo ha visto protagoni-
sta a Lanciano con 15 presen-
ze, mentre sono 26 quelle col-
lezionate a Latina l’anno scor-
so.

Sul taccuino di Francesco
Marroccu c’è anche Alessan-
dro Lambrughi, ’87, altro mi-
lanese di Cernusco sul Navi-
glio, in grado di giocare da

centrale difensivo o come ter-
zino sinistro, e ora svincolato
dopo l’esperienza a Miami
con Alessandro Nesta, dove
ha indossato la maglia nume-
ro 25 per ricordare l’amico ed
ex compagno di squadra Pier-
mario Morosini. Maturato
nel Milan, Lambrughi ha gio-
cato con Pro Sesto, Mantova
(se n’è andato a parametro ze-
ro dopo il fallimento della so-
cietà di Fabrizio Lori) e 7 an-
ni col Livorno, intervallati da
una breve parentesi a Nova-
ra. In Italia, tra i «prof», ha
disputato 352 partite dalla A
alla C.

A centrocampo interessa
Giacomo Cenetta (’89), napo-
letano in forza all’Arezzo: il
suo arrivo potrebbe portare
alla cessione di Paolo Capo-
daglio (’85), mentre il Porde-
none corteggia Francesco
Dettori (’83), considerato in-
cedibile dal tecnico Serena. Il
mediano Andrea Crema
(’99) è andato in prestito
all’Imolese in D. •S.Z.
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